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Organizzazione politica fondata nel 1949, il Consiglio d’Europa lavora per promuovere la democrazia e i diritti umani su scala continentale. 

 Elabora risposte comuni alle sfide sociali, culturali o giuridiche nei suoi 47 Stati membri. 
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Divorzio forzato e obbligo di sterilizzazione: una realtà per 
numerose persone transgender  
 
Strasburgo, 31.08.2010 – “I diritti delle persone transgender continuano a 
essere ignorati o violati. Occorre rafforzare le misure per porre fine alla 
discriminazione nei loro confronti” dichiara il commissario per i diritti umani del 
Consiglio d’Europa, Thomas Hammarberg, nell’ultimo articolo del suo “Human 
rights comment”, pubblicato oggi. 
 
“Le persone transgender hanno difficoltà a ottenere il riconoscimento giuridico 
del loro genere preferito. Alcuni Stati membri del Consiglio d’Europa non si sono 
ancora dotati di disposizioni atte a consentire il riconoscimento legale delle 
persone transgender, che si trovano pertanto in una situazione di vuoto 
giuridico. Desta ancora maggiore preoccupazione il fatto che la maggior parte 
degli Stati membri utilizzi tuttora delle classificazioni mediche in base alle quali 
le persone transgender sono considerate affette da patologie mentali”. 
 
Non sono rare le disposizioni che stabiliscono condizioni inaccettabili e 
ingiustificate, quali il divorzio forzato e la sterilizzazione forzata. “Tali disposizioni 
violano chiaramente i principi dei diritti e della dignità umana, come è stato già 
sottolineato da decisioni giurisdizionali pronunciate dai tribunali in Austria e 
Germania”. 
 
Si notano tuttavia alcuni segni incoraggianti di miglioramento della situazione. Il 
governo irlandese sta per adottare una legislazione che riconosce la preferenza 
di genere e consente alle persone transgender di ottenere la rettifica anagrafica 
sul certificato di nascita. Altre informazioni sembrano indicare che altri paesi, 
quali il Portogallo, l’Ungheria e i Paesi Bassi, possano seguire tale esempio e 
migliorare il quadro giuridico relativo alle persone transgender. 
 
“Tutti gli Stati devono instaurare procedure rapide e trasparenti, per consentire 
alle persone transgender di fare modificare il loro nome e sesso nei documenti 
ufficiali, conformemente alla giurisprudenza della Corte europea dei Diritti 
dell’Uomo” conclude il Commissario.  
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